


L’INCONTRO DI OGGI

1. A CHE PUNTO DEL PERCORSO SIAMO

2. IN COSA CONSISTE LA FASE DI VOTO

3. ALCUNI SPUNTI PER PROGETTARE LA COMUNICAZIONE DELLE PRIORITÀ

4. L’AGENDA DI QUARTIERE E WORKSHOP SUI LABORATORI DI QUARTIERE
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LA COMUNICAZIONE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO

Dopo gli incontri di zona svolti quartiere per quartiere, si apre la fase di promozione, 
pubblicizzazione e voto delle proposte presentate dai cittadini e dalle cittadine di Bologna.

OBIETTIVI

Gli obiettivi delle fasi di pubblicizzazione e di voto delle priorità del Bilancio partecipativo sono: 

● far conoscere il Bilancio partecipativo e le priorità al maggior numero di persone possibile
● comunicare la fase di voto prevista dal 16 novembre al 5 dicembre
● ottenere voti per le priorità presentate

I 3 ambiti più votati saranno finanziati con 75-55-28 mila euro 
● coniugare comunicazione sui mass media, istituzionale, di prossimità e autogestita dai 

cittadini



Potranno votare:
● I cittadini residenti nel Comune di Bologna che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età;
● I cittadini non residenti, ma che nel Comune di Bologna esercitino la propria attività di lavoro, 

studio o volontariato;
● Gli stranieri e gli apolidi residenti nel Comune di Bologna o che vi svolgano la propria attività di 

lavoro, studio o volontariato.

Per votare è necessario autenticarsi attraverso una delle seguenti modalità:
● con credenziali SPID o Federa ad alta affidabilità;
● con un account di un social network (Twitter, Facebook, Linkedin, Google);
● con un account di Rete Civica (che può essere creato on-line nello stesso momento).

IL VOTO



ASSISTENZA AL VOTO

Oltre a votare sul sito web del Comune, saranno allestite  sedi di voto assistito presso:

● URP in Piazza Maggiore, punto di assistenza anche per persone senza cellulare
● Salaborsa 
● altri luoghi concordati con gli Uffici rete e comunicati sul sito web del Comune e 

dei Quartieri
● appuntamenti concordati con le comunità



● 10.000 pieghevoli
● 300 manifesti (affissioni comunali)
● pensiline TPER
● 600 locandine A4 (autobus)
● 200 manifesti formato A3 (edicole)
● 5 striscioni 8x1m
● inserzioni stampa (quotidiani e siti web dei giornali locali)
● spot radio 
● spot tv locali 

Sul web
● sito partecipa.comune.bologna.it + sito fondazioneinnovazioneurbana.it
● newsletter e social media Comune di Bologna + newsletter e social media 

Fondazione Innovazione Urbana

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE



PARTECIPA: LA SEZIONE DEDICATA AL BILANCIO PARTECIPATIVO



PARTECIPA: LA SEZIONE DEDICATA AL BILANCIO PARTECIPATIVO



I canali social media Iperbole e FIU veicoleranno in modo complementare 
la comunicazione in differenti fasi. 
Gli stessi contenuti saranno declinati a seconda del canale (Facebook, Twitter, 
Instagram). 

Quando? 
15 ottobre : Avvio campagna e pubblicazione progetti online
Dal 15 ottobre al 15 novembre : Pubblicizzazione delle priorità / diffusione campagna 
Dal 16 novembre al 5 dicembre : Voto!

LA COMUNICAZIONE DELLA FONDAZIONE: I SOCIAL
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LA COMUNICAZIONE DELLA FONDAZIONE: I SOCIAL



LA COMUNICAZIONE DELLA FONDAZIONE: LA PROSSIMITÀ

Lavoro relazionale, incontri per spiegare l'iniziativa e/o voto assistito 
Nelle precedenti edizioni le azioni di informazione e prossimità nei luoghi di incontro dei quartiere, di 
attivazione di comunità e di carattere relazionale sono state il punto di forza della campagna di comunicazione. 
Anche quest’anno i referenti di quartiere, con il supporto degli Uffici rete dei Quartieri, presidieranno il 
territorio con attività di prossimità come:

● occasioni digitali di racconto dell’iniziativa e dei progetti nelle scuole, centri sociali, centri 
sportivi, biblioteche, parrocchie, associazioni;

● postazioni informative e distribuzione di volantini nei quartieri (bacheche, totem, centri 
di aggregazione, mercati, negozianti, ecc.);

● creare punti di voto assistito temporanei e diffusi;
● punti informativi e sedi di voto assistito per aiutare nelle procedure di voto negli Urp di 

quartiere, Urp centrale, Liber Paradisus, Salaborsa.



Cosa è successo negli scorsi anni?

Nel 2017 e 2018 la comunicazione auto-organizzata delle comunità proponenti è stata 
dirompente. IL SEGRETO STA NEL PASSAPAROLA, usando strumenti che conoscete e che 
possono essere distintivi. Per esempio:

● incontri diffusi 
● creazione di gruppi Whatsapp e invio messaggi 
● creazione di eventi Facebook
● video e  grafiche (meme) per il web
● produzione e diffusione di volantini, anche in più lingue per raccontare la propria 

priorità e spiegare le modalità di voto
● distribuzione di volantini e appuntamenti per la raccolta di voti
● ricerca di “testimonials” famosi nel quartiere

LA COMUNICAZIONE DELLE COMUNITÀ PROPONENTI
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LA COMUNICAZIONE DELLE COMUNITÀ PROPONENTI



Il Bilancio partecipativo è uno strumento previsto dallo Statuto Comunale ed è un 
istituto di partecipazione che, valorizzando le conoscenze dei bisogni diffuse sui 
territori, ha la finalità di impiegare risorse pubbliche e attivare risorse della comunità 
al fine di raggiungere risultati condivisi e verificati con tutta la cittadinanza. 

Raccontando l’iniziativa e invitando a far votare per i progetti, contribuisci alla creazione 
del bene comune per la città. Per questo motivo, il tuo supporto nel coinvolgimento di 
chi vive i quartieri di Bologna nella fase di voto del Bilancio partecipativo sarà 
fondamentale al fine di continuare a costruire un percorso partecipativo ampio e 
condiviso. 

PRINCIPI PER UNA COMUNICAZIONE EQUA E TRASPARENTE



Ti chiediamo di comunicare l’iniziativa del Bilancio partecipativo e invitare i cittadini al voto, consapevole dei 
seguenti principi:
1. Responsabilità: offrendo il tuo supporto assumi un ruolo di responsabilità per il tuo Quartiere e le 

comunità e gli abitanti che lo vivono e ti impegni a garantire una campagna di comunicazione inclusiva, 
trasparente e condotta nel rispetto di tutti i partecipanti.

2. Adeguatezza delle informazioni: Al fine di fornire informazioni corrette e precise su come funziona il 
Bilancio partecipativo e il voto sul tuo territorio ti impegni a consultare e conoscere il “regolamento sul 
Bilancio partecipativo” e le modalità di voto.

3. Ospitalità: gli spazi che si rendono disponibili per far conoscere il Bilancio partecipativo e permettono ai 
cittadini di votare, hanno sempre a disposizione materiali informativi e comunicano in modo chiaro se e in 
quali giorni e orari è possibile incontrare un referente per avere maggiori informazioni e sostegno.

4. Equità: chi promuove il proprio progetto o il progetto di un suo conoscente, si impegna a raccontare non 
solo i contenuti di questo ma anche il percorso da cui esso nasce e i principi che lo ispirano. Si impegna 
inoltre a riconoscere il valore degli altri progetti e rispettare le comunità che li sostengono.

5. Collaborazione: In caso di bisogno di aiuto o di maggiori informazioni è sempre possibile ottenere il 
supporto dell’Ufficio immaginazione civica scrivendo alla mail 
immaginazionecivica@fondazioneinnovazioneurbana.it 

 

PRINCIPI PER UNA COMUNICAZIONE EQUA E TRASPARENTE

http://www.comune.bologna.it/media/files/regolamento_per_la_disciplina_del_bilancio_partecipativo.pdf
http://www.comune.bologna.it/media/files/regolamento_per_la_disciplina_del_bilancio_partecipativo.pdf
mailto:immaginazionecivica@urbancenterbologna.it


Alcuni punti chiave su cui riflettere, che costituiscono la base per poter comunicare
e raccontare il proprio progetto in modo efficace.

● COME PUOI RAGGIUNGERE LA TUA COMUNITÀ DI RIFERIMENTO?

ATTRAVERSO QUALI CANALI E STRUMENTI?

● COSA PUOI ORGANIZZARE PER IL PASSAPAROLA?

COME PROGETTARE UNA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE EFFICACE



COME PROGETTARE UNA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE EFFICACE

Alcuni consigli da seguire...

1. Racconta bene la tua priorità! 
Usa poche parole e una forma semplice per farti capire. 

2. Condividi l’indirizzo web della tua priorità sui social, con un messaggio 
o su volantini cartacei!
Lo troverai su partecipa.comune.bologna.it 

3. Richiama l’attenzione!
Incontri, passeggiate, appuntamenti, social media...
Sii originale nel raccontare il tuo progetto!



I LABORATORI DI QUARTIERE E L’AGENDA DI QUARTIERE

Laboratori di Quartiere

Priorità di quartiere 
e delle Zone

AGENDE DI QUARTIERE

Altre attività di ascolto 
e partecipazione

Altri strumenti comunali 
e di Quartiere

IMPLEMENTAZIONE 
E AGGIORNAMENTO

OGNI ANNO

RENDICONTAZIONE EMERSIONE

L ’Agenda delle priorità di quartiere è stata costruita 
sulla base dei dati raccolti in tutti i percorsi di ascolto, 
partecipazione e coprogettazione e i Laboratori di 
Quartiere, del 2017, 2018, 2019 e 2020. 
È composta da: priorità tematiche e priorità per aree 
di prossimità.
L’agenda non vuole essere esaustiva di tutti i temi e i 
luoghi di interesse del quartiere ma rappresenta le voci 
dei cittadini che hanno partecipato ai Laboratori e un 
punto di partenza in continuo aggiornamento e 
integrabile. L’agenda crea una cornice per le proposte 
dei cittadini per il Bilancio partecipativo ed è uno 
strumento di connessione tra Laboratori di quartiere, 
P.O. di quartiere e programmazione 
dell’Amministrazione. 



Migliorare la manutenzione degli spazi verdi e degli arredi interni ai parchi. 
Migliorare la disponibilità dei mezzi pubblici per raggiungere i Parchi collinari.
Migliorare la fruibilità dei sentieri collinari.
Valorizzare maggiormente la collina anche dal punto di vista lavorativo.

Dove: Giardini Margherita, Scuole Elementari Fortuzzi, Parco Cavaioni, Sentieri CAI 

2. Migliorare la viabilità verso i colli e intervenire per contrastare gli effetti di fenomeni atmosferici crescenti in 
intensità

1. Valorizzare le zone verdi pede-collinari, esaltando le diverse caratteristiche dei parchi presenti

AGENDA ZONA OSSERVANZA-PADERNO

Migliorare il tessuto stradale, la viabilità e l’accessibilità delle vie che collegano il centro alla collina. 
Aumentare la disponibilità di posti auto e efficientare i parcheggi pubblici
Migliorare l'accessibilità dolce alla collina prevedendo percorsi dedicati a pedoni e ciclisti. 

Dove: Via San Mamolo, Via Castiglione, Ex Staveco, Ospedale Rizzoli



3. Valorizzare il patrimonio storico-architettonico e culturale

Valorizzare maggiormente i luoghi dal grande potenziale storico-architettonico, come luoghi di cultura, aggregazione e sport.

Dove: La Biblioteca Amilcar Cabral, la Villa Celestina e la Palazzina Liberty dei Giardini Margherita, il rudere all’interno di Parco di Forte 
Bandiera, la Casa del Custode all’interno del Parco Villa Ghigi, il Maneggio Cavaioni e Villa Aldini. 

AGENDA ZONA OSSERVANZA-PADERNO



LE AGENDE DI QUARTIERE 

Ti riconosci nelle priorità dell’ Agenda 
della tua zona? 
Alla luce del periodo che stiamo 
attraversando, come le integreresti?



I LABORATORI DI QUARTIERE PER NOI



I LABORATORI DI QUARTIERE PER VOI

Qual è stata la tua esperienza 
ai laboratori di quartiere? 
Sulla base di questa, come ti immagini 
che i laboratori possano supportare 
l’ascolto e le progettualità dei quartieri 
anche in futuro?


